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TITOLO VII 

Pianificazione del territorio agro-forestale 

Art. 50 
Assetto agricolo forestale del territorio. 

1. Gli strumenti urbanistici, nell'individuazione delle zone agricole, 
disciplinano la tutela e l'uso del territorio agro-forestale, al fine di: 

a) salvaguardare il valore naturale, ambientale e paesaggistico del 
territorio medesimo e, nel rispetto della destinazione forestale del suolo 
e delle specifiche vocazioni produttive, garantire lo sviluppo di attività 
agricole sostenibili; 

b) promuovere la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, 
geologici ed idraulici e salvaguardare la sicurezza del territorio; 

c) favorire la piena e razionale utilizzazione delle risorse naturali e 
del patrimonio infrastrutturale ed infrastrutturale esistente; 

d) promuovere la permanenza nelle zone agricole, degli addetti 
all'agricoltura migliorando le condizioni insediative; 

e) favorire il rilancio e l'efficienza delle unità produttive; 

f) favorire il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente in 
funzione delle attività agricole e di quelle ad esse integrate e 
complementari a quella agricola; 

g) valorizzare la funzione dello spazio rurale di riequilibrio 
ambientale e di mitigazione degli impatti negativi degli aggregati 
urbani. 
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2. I comuni, mediante il P.S.C. individuano zone agricole a diversa 
vocazione e vocazione e suscettività produttiva per promuoverne lo 
sviluppo. 

3. I comuni qualificano, attraverso la sistematica definizione degli 
interventi edilizi ed urbanistici ammessi, le zone agricole del proprio 
territorio in: 

a) aree caratterizzate da una produzione agricola tipica o 
specializzata; 

b) aree di primaria importanza per la funzione agricolo - produttiva, 
anche in relazione all'estensione, composizione e localizzazione dei 
terreni; 

c) aree che, caratterizzate da preesistenze insediative, sono 
utilizzabili per l'organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività 
complementari ed integrate con l'attività agricola; 

d) aree boscate o da rimboschire; 

d-bis) le aree assoggettate ad usi civici o di proprietà collettiva di 
natura agricola o silvo-pastorale (212); 

e) aree che per condizione morfologica, ecologica, paesistico-
ambientale ed archeologica, non sono suscettibili di insediamento. 

3-bis. I comuni si attengono alle disposizioni di cui al comma 3, lettera 
d bis), secondo quanto previsto dalla legislazione nazionale in materia 
e, in particolare, dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766 (Conversione in 
legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento 
degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n. 1484, che 
modifica l'art. 26 del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, e del R.D. 16 maggio 
1926, n. 895, che proroga i termini assegnati dall'art. 2 del R.D.L. 22 
maggio 1924, n. 751) e dal regio decreto 26 febbraio 1928, n. 
332 (Approvazione del regolamento per la esecuzione della legge 16 
giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno), 
entro e non oltre la fase di approvazione degli strumenti attuativi agli 
strumenti urbanistici o, prima dell'emanazione del permesso di 
costruire, negli altri casi, nel rispetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 131 e seguenti del D.Lgs. n. 42/2004 (213). 
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4. L'individuazione di cui al comma 2 deve essere preceduta da una 
rilevazione e descrizione analitica delle caratteristiche fisiche del 
territorio interessato e delle sue potenzialità produttive, elaborata sulla 
base di una relazione agro-pedologica e di uso dei suoli elaborata e 
firmata da un professionista a ciò abilitato con particolare 
riferimento (214): 

a) alla natura fisico-chimica dei terreni, alla morfologia ed alle 
caratteristiche idro-geologiche; 

b) all'uso di fatto ed all'uso potenziale dei suoli finalizzato 
all'incremento potenzialità produttive; 

c) allo stato della frammentazione fondiaria; 

d) alle caratteristiche socio - economiche della zona e della 
popolazione che vi risiede o la utilizza; 

e) alla individuazione delle aree abbandonate o sotto utilizzate che 
richiedano interventi strutturali ai fini di garantire forme ed opere di 
presidio ambientale, sotto i profili ecologico - ambientale e socio - 
economico. 

5. Le previsioni del P.S.C., relativamente alle zone di cui al comma 2, 
devono indicare: 

a) per ciascuna zona e con riferimento alle colture praticate od 
ordinariamente praticabili; 

b) l'unità aziendale minima per l'esercizio in forma economicamente 
conveniente dell'attività agricola. 

6. [A decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'approvazione 
delle Linee guida da parte della Regione Calabria, nei comuni dotati di 
programma di fabbricazione, la destinazione a zona agricola si intende 
estesa a tutti i suoli ricadenti al di fuori dei centri abitati, salvo quanto 
disposto dai piani sovraordinati] (215). 

6-bis. [Nei comuni, i cui strumenti urbanistici rientrano nella fattispecie 
dell'articolo 65, comma 2, la destinazione a zona agricola si intende 
estesa a tutti i suoli ricadenti al di fuori delle zone omogenee vigenti ed 
elencate al comma 2 dell'articolo 65] (216). 
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7. Nell'ambito dei comprensori di bonifica i Consorzi di bonifica 
partecipano, tramite le scelte disposte con il Piano Comprensoriale di 
bonifica e di tutela del territorio, ove approvato dal Consiglio regionale 
ed adottato dai Consorzi, alla formazione dei Piani territoriali ed 
urbanistici, nonché ai programmi di difesa dell'ambiente contro gli 
inquinamenti. 

8. Il Piano ha efficacia in ordine alle azioni di competenza del Consorzio 
di bonifica per la individuazione e progettazione delle opere di bonifica 
e delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, nonché delle altre 
opere necessarie per la tutela e la valorizzazione del territorio rurale, 
ivi compreso la tutela delle acque di bonifica ed irrigazione. Il Piano ha 
invece valore di indirizzo per quanto attiene vincoli per la difesa 
dell'ambiente naturale ed alla individuazione dei suoli agricoli da 
salvaguardare rispetto a destinazioni d'uso alternative. 

9. I comuni, le comunità Montane e le province, nell'approvazione dei 
propri strumenti di pianificazione devono raccordarsi con quanto 
disposto dal Piano di bonifica approvato dal Consiglio regionale. I 
comuni si raccordano, altresì, nei propri strumenti urbanistici, con le 
proposte di tutela delle aziende e delle aree agricole in riferimento alla 
salvaguardia dell'uso agricolo rispetto a destinazioni d'uso alternative. 

 

(212)  Lettera aggiunta dall'art. 5, primo comma, primo alinea, L.R. 24 
novembre 2006, n. 14. 

(213) Comma aggiunto dall’art. 14, comma 1, L.R. 5 agosto 2016, n. 
28, a decorrere dal 6 agosto 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 
18, comma 1 della medesima legge). 

(214)  Alinea così modificato dall'art. 5, primo comma, secondo 
alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

(215)  Comma dapprima modificato dall'art. 33, comma 1, L.R. 26 
giugno 2003, n. 8 e poi abrogato dall'art. 2, comma 1, L.R. 21 luglio 
2014, n. 13, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall'art. 4, comma 1, della 
medesima legge). 

(216) Comma dapprima aggiunto dall’art. 30, L.R. 10 agosto 2012, n. 
35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 



L.R. n. 19 del 16 aprile 2002. Artt. 50-52 

Norme per la tutela, governo ed uso del territorio 
- Legge urbanistica della Calabria. 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge), poi così 
modificato dall'art. 1, L.R. 20 dicembre 2012, n. 65 e poi abrogato 
dall'art. 2, comma 1, L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 4, comma 1, della medesima legge). 

  

 

Art. 51 
Interventi in zona agricola. 

1. Nelle zone a destinazione agricola come identificate dell'articolo 
precedente, il permesso di costruire sarà rilasciato con esonero dei 
contributi commisurati alle opere di urbanizzazione e ai costi di 
costruzione, solo se la richiesta è effettuata da imprenditori agricoli (217). 

2. Qualora la destinazione d'uso venga modificata nei dieci anni 
successivi all'ultimazione dei lavori i contributi di cui al comma 
precedente sono dovuti nella misura massima corrispondente alla 
nuova destinazione, determinata con riferimento al momento 
dell'intervenuta variazione (ai sensi dell'art. 19 ultimo 
comma del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380). 

3. Nelle zone a destinazione agricola è comunque vietata: 

a) ogni attività comportante trasformazioni dell'uso del suolo tanto 
da renderlo incompatibile con la produzione vegetale o con 
l'allevamento e valorizzazione dei prodotti; 

b) ogni intervento comportante frazionamento del terreno a scopo 
edificatorio (già lottizzazione di fatto); 

c) la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
del suolo in difformità alla sua destinazione; 

d) ogni attività di deposito, smaltimento e lavorazione di rifiuti non 
derivante dall'attività agricola o da attività ad esse complementari, 
situate all'interno o in contiguità di zone agricole direttamente investite 
da coltivazioni di pregio con tutela o marchio di qualità, o da produzioni 
agroalimentari certificate (218). 
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3-bis. Nelle more dell'approvazione del piano paesaggistico e dei piani 
di settore che individuano le aree non idonee, gli impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, secondo i principi 
fondamentali delle leggi nazionali relative alle discipline dei regimi 
abilitativi riconducibili alle materie di cui all'articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione e nell'ambito delle procedure autorizzative previste 
dalle normative vigenti, possono essere ubicati anche in zone 
classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, fatte salve le 
disposizioni di salvaguardia del QTRP. In coerenza con i contenuti 
dell'articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità) e del punto 15.3 dell'allegato al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010 (Linee guida 
per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili), per 
l'ubicazione degli impianti nelle suddette zone non è richiesta variante 
allo strumento urbanistico, la compatibilità e conformità urbanistica è 
data secondo legge e si tiene conto delle disposizioni in materia di 
sostegno nel settore agricolo, anche per un uso non esclusivo. Per gli 
impianti agro-fotovoltaici di nuova generazione, non si applicano le 
limitazioni percentuali di utilizzo del suolo (219). 

3-ter. Le amministrazioni comunali competenti accertano la 
compatibilità degli interventi anche in coerenza con la presente legge e 
con il QTRP, da verificarsi, in ogni caso, nell'ambito delle procedure 
autorizzative previste dalle normative vigenti, secondo le rispettive 
competenze, da parte delle altre amministrazioni deputate a rilasciare 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta 
e assensi comunque denominati, con particolare riferimento 
all'individuazione delle aree potenzialmente non idonee e/o con 
vocazioni agricole e/o paesaggistico/ambientali di pregio (220). 

4. Il P.S.C. in riferimento a quanto disposto nelle linee guida, nel Q.T.R. 
nonché nel P.T.C.P., avendo particolare riguardo ai loro contenuti di 
strumenti di salvaguardia e tutela dei valori paesaggistici, e tenendo 
anche conto dei piani e programmi di settore, in materia di agricoltura, 
individua gli interventi aventi carattere prioritario ed essenziale fissando 
gli indici ed i rapporti di edificabilità. 

5. È consentito l'asservimento di lotti non contigui ma funzionalmente 
legati per il raggiungimento dell'unità culturale minima, fermo restando 
la definizione in sede di P.S.C. dell'ingombro massimo di corpi di 
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fabbrica edificabili e le caratteristiche tipologiche dell'insieme degli 
interventi a tutela e conservazione del paesaggio agricolo. 

 

(217)  Comma così modificato dall'art. 5, primo comma, terzo 
alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

(218) Lettera prima aggiunta dall’art. 31, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così 
sostituita dall’art. 16, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo 
precedente era così formulato: «d) ogni attività di deposito, 
smaltimento e lavorazione di rifiuti non derivante dall'attività agricola o 
da attività ad esse complementari situate all'interno di zone agricole 
con coltivazioni o elaborazioni di prodotti agroalimentari di pregio con 
tutela o marchio di qualità, con particolare riguardo per le zone ricadenti 
in distretti rurali o agroalimentari di qualità.». 

(219) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, L.R. 8 giugno 2022, n. 17, 
a decorrere dal 10 giugno 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, 
comma 1, della medesima legge). 

(220) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, L.R. 8 giugno 2022, n. 17, 
a decorrere dal 10 giugno 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, 
comma 1, della medesima legge). 

  

 

Art. 52 
Criteri per l'edificazione in zona agricola. 

1. Il permesso di costruire per nuove costruzioni rurali, nei limiti ed alle 
condizioni di cui al precedente articolo, potrà essere rilasciato nel 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) che si proceda in via prioritaria al recupero delle strutture edilizie 
esistenti; 
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b) che l'Azienda mantenga in produzione superfici fondiarie che 
assicurino la dimensione dell'unità aziendale minima. 

2. Le strutture a scopo residenziale, al di fuori dei piani di utilizzazione 
aziendale o interaziendale, salvo quanto diversamente e più 
restrittivamente indicato dai PSC, dai piani territoriali o dalla 
pianificazione di settore, sono consentite entro e non oltre gli standard 
di edificabilità di 0,013 mq su mq di superficie utile. Per le sole attività 
di produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti 
agricoli coltivati anche nel medesimo fondo, l'indice non può superare 
0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato dall'unità aziendale 
minima definita dal REU, e comunque non inferiore a 10.000 mq così 
come prescritto dalle Linee Guida della Pianificazione Regionale, fatte 
salve eventuali superfici superiori prescritte dai comuni. (221) 

3. I vincoli relativi all'attuazione dei rapporti volumetrici e di 
utilizzazione residenziale o produttiva devono essere trascritti presso la 
competente conservatoria dei registri immobiliari a cure e spese del 
titolare del permesso di costruire. 

4. Per la realizzazione e la ristrutturazione delle strutture connesse alle 
attività di turismo rurale e agriturismo, gli standard urbanistici ed i limiti 
indicati al comma 2 sono incrementabili massimo fino al 20% fatta salva 
la normativa vigente nazionale e regionale in materia di agriturismo e 
turismo rurale, nonché gli indici stabiliti dagli strumenti urbanistici 
vigenti (222). 

 

(221) Comma così modificato dall’art. 1, comma 2, L.R. 2 luglio 2020, 
n. 11, a decorrere dal 3 luglio 2020 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
4, comma 1, della medesima legge). In precedenza il presente comma 
era già stato modificato dall’art. 5, primo comma, quarto alinea, L.R. 
24 novembre 2006, n. 14, dall’art. 32, L.R. 10 agosto 2012, n. 35 e 
dall’art. 2, comma 1, L.R. 16 dicembre 2019, n. 61. Il testo precedente 
era così formulato: «2. Le strutture a scopo residenziale, al di fuori dei 
piani di utilizzazione aziendale o interaziendale, salvo quanto 
diversamente e più restrittivamente indicato dai P.S.C., dai piani 
territoriali o dalla pianificazione di settore, sono consentite entro e non 
oltre gli standard di edificabilità di 0,013 mq su mq di superficie utile . 
Per le sole attività di produttività e di trasformazione e/o 
commercializzazione di prodotti agricoli, l'indice non può supere 0,1 mq 
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su mq. Il lotto minimo è rappresentato dall'unità aziendale minima di 
cui agli articoli precedenti.» 

(222)  Comma aggiunto dall'art. 5, primo comma, quinto alinea, L.R. 
24 novembre 2006, n. 14. 

(…) 

 


